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È B.perio r Atbonanìento al 
aofitro GIORNALE per il terzb 
irimestre ed alle condizioni in 
corso. 

Quegli associati che fossero 
ancora in difetto di pagamento 
«onò pregati a volersi mettere 
in corrente.. •: 

NOTIZIE ITALIANE 
^ - 1 i 

KOMA, 28. 
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DISPACCI DELLA NOTTE 
(Àgenxia Stefani) 

MADRID, 29. — Cortes. Pi Margall dì-
chiara cUe il nuovo gabinetto seguirà 
la stessa politica del [precedente com
piendo il programma, che espose pre-
sentahdo il ministero precedente. 

PARIGI, 30. - Lo Scià arriverà qui 
venerdì. 

MADRID, 29. ^ lì nuovo ministero è 
un ministero di conciliazione che con
tiene due membri della sinistra. 

La colonna Castanon fu sorpresa dai 
carlisti : 1 soldati sbandati rifiigiaronsi 
a Pamplona. La popolazione ammutinata 
gridò: smorte a Noimhs,^ attribuen
dogli questa disfiUta. Crcdesi che sarà 
richiamo to. 

NOTÌZIE S E U GliSI 
^WP'^.i l i ' h ^ w 

f 
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Il Birim 29 dice: 
iL'on. Minghettì partirà stasera per 

Firenze onde esporre a S. M. che vi 
giungerà stanotte, i risultati delle sue 
trattative coU'on, Deprelis, 

Quindi stasera sarà risoluto il proble
ma, se, cioè, avremo un connubio libe
rale, 41 quale potrebbe iniziare un'era 
feconda di riforme, di ordine e di liber
tà, ~ o un ministero di Destra puria, 
che sarà fatalmente trascinato alla re-
sistenza dapprìmaj e poi alla reazione. » 

E la Biforma ; ; i : • 
« Possiamo assicurare che fmo a que

sta ora le trattative dell' on. Minghettì 
con l'onorevole Depretis non hanno con
dotto ad alcun risultato. » 

Abbiamo le seguenti notizie telegra
fiche: , ' 

ri 

La Nazione, 30, dice che Minghetti 
ebbe un colloquio col Re in presenza 
di Lonza. Il Re confortollo all'ardua 
missione mostrando di confidare nel suo 

• 

palriotìsmo, . • ; 
Ore /t. Min ghetti tornò al Palazzo Pitti 

ov'ebbe una lunga conferenza con di
versi uomini politici, fra cui ?eraizi e 

j Digny* 
\ ]^aurogonato è atteso domani, 
: Lo stesso, giornale dice che Minghetti 
j ha pregato il Re di chiamare a Firenze 

Ricolti per. conferire circa le spese mi
litari, i . * . 

Finora secondo lo stesso giornale non 
fu offerto né accettalo alcun portafoglio. 

U Virino e \*Oimioìie confermano che 
Minghettì e Depretis non poterono mot-
tersi d'accordo per la formazione del 
nuovo gabinetto. 

VOpinione soggiunge: « Ora accennasi 
ad un ministero di destra, che Mìn-
.ghetli avrebhe la speranza di poter 
comporre.» 

— Alcune famiglie cleri
cali romane hanno cominciato ad adot
tare per i loro figli la classica berrctlà 
dei Carlisti, e sappiamo che si àdo^éra^ 
no con tutti i mezzi acciocché essa'̂ di
venti dì moda, "' " ' 

Ciò none htìóvQ, perché sono già più 
di due nièsì che 11 partito ultramontano 
fece !e pratiche presso i dittatori della 

.^ ^ ^ .1 # .^ . ^ .* i 

moda in PaijigìJ ĵ èrchè la berretta car-
lista fosse'imposta come novità a tutti: 
coloro che seguono le mode del figu
rino. " 

I 

— 29. Contrariamente alle voci di una 
ricaduta che eransì sparse, il Papa gode 
ottima salute. 

I . . 1 ' 

Prosieguo le passeggiate in giardino 
e por le gallerie e si occupa nel rice
vere i capi delle Congregazioni eccle
siastiche che gli riferiscono periodica
mente i relativi affari. (Fanftilla) 

FIRENZE, 30. — L'adut>an7.a delle fer
rovie Romane approvò ad unanimità la 
seguente deliberazione, k L'Assemblea 
generiìle riservasi di deliberare sulla 
proposta del 3 oprile che concerne il mon̂  
dato conferito alla Commissione nomi
nata l'Il marzo, invitandola a fare di 
concerto col Consiglio di amministra
zione una proposta che riputerà utile al 
comune interesse.! 

MILAiSO, 30. — Ieri l'ahro, dietro 
mandato di cattura dell'Autorità giuili-
ziaria, venne arrestato il ' signor Achil
le Bizzoni, accusato di complicità nella 
vendita e diffusione del volume di poe
sie di F. Gavalltitti, colpito di sequestro 
per ordine del tribunale. 

• {perseveranza) . 
— L'ex Regina Isabella U è partita 

questa mattina alle ore 9 30 per Como, 
con tutta la sua famiglia e il suo segui
to. Essa farà breve soggiorno' lungo il 
lago di Como e poi continuerà il viàg
gio per là Svizzera, e quindi per Parigi. 

(Pnngolo) 
SAVONA, 27. ^ Sì attende fra noi 

il prossimo arrivo dì 60 udlciali supe
riori e di Stato maggiore del resero ito, 
i quali vi si fermeranno, fintanto che 
durerà ia campagna d'ìstru'zi'óne e stra
tegia nei distretti'di Cuneo' e dì Genova. 

fi-.\i 

La grande luminaria in onore dell<>' 
Shab avrà luogo iU3, • 

GERMANIA, 27. - I giornali di Posen 
comunicano, che 'in seguito aì rifiuto 
deir arcivescovo Ledachowski'dì pre
sentare gli statuti del sun settìinario* 
ecclesiastico, venne ieri Sottomesso il 
suddctfò sèmintì!i''.d'\xd' uiVa revià îató; i i 
parte del tjdverào. ' ' " 

AUSTRIA-UNGHERIA, 27: - L t̂mifefà; 
trice itign^tà visitò ieri Pesposizióne.; 
L'imperatóre d'AMrià la attende^ 'e' 
laguidiiVà liei diversi dipartimenti. Erriho 
presenti ariéhé l'àrcfdW* Carlo 'Lòdo. 
vico e l'jirciduèa'Uairiìèri, Dòpo là visita 
d'ella tota rida sì recò Piniperatrice nel 
dipariimehto dòli'Austria. ' 

- 20: ~ 1 giornaU'pubblicano uha 
circolare del niìhistro De Pretis ai luogo-
tenenti, con la quale raccomanda loro 
di format'e dei comitati ausiliari nelle 
Provincie per attenuiire gli effeUi della 
crisi fhianziorii. 

Gli stessi giornali sì scagliano contro 
alcune risoluzioni prese testò dal partito 
democratico. 

SPAGNÀ/21. — Legnosi neìVìberia: 
Abbiamo ricevuto lettere da Orense, 

nelle quali ci si dà relazione del fatti 
di quella provìncia. Quasi tutte le par
rocchie si sono sollevate quando sep
pero Che si stava per procedere' all'in
ventario nelle chiese. La collisione in 
bande ha avuto dei risultati sanguinosi : 
le truppe attaccarono il popolo per la 
maggior parte disarmato, lasciando sq 
le vie pili di 50 morti, e non 20, come 
dissero i telegrammi ulficìah. 

— Si ha da Barcellona. 
Saballs ha [fatto fucilare il cabecil

la Fontova, conàandante la sua retro
guardia, il capitano Casellas e un altro 
ufficiale del suo esercito. Ricerca pure 
il cabecilla Ranus per fargli subire la 
stessa sorte. La causa di queste esecu
zioni è sconosciuta. 

D'ASSISIE 
f •• ' 

(Continuazione) 
' Fatto XIV. 
Sulla strada che da Padova conduce 

ad Abano mèzzo miglia Ciroa distante 
da detta città Calieri ha Lorenzbni detta 
Gallica vedova Tosalo conduce uri è^er- ] 
cizìo dì osterìa. Nella aera di lunedi l 
novembre 1869 la Lolpénzonì stava nella 
propria cucina assiémie ad Anna Fortu
nato ed al (lomestico tfarco Fstvai*o. Era
no circa le ore 6 dllorchè s'introdusse 
colà, uno sconósciuto che si asside ad 
un desco bevendo due bìeehiéìri di vìtìó i 
circa un quarto diora dopo eDlrarttnoYaf.ni a i t e ^m^'^ à'i gcnovà sonanti, 
oltn due ravvolti m un mantello, iquali, i,o„ctó deèiroggettf d'ori di ragiono 

1800 circa le ore otto Isidoro Canova 
detto [Mazzetto, mentre era uscito nel* 
cortile attiguo alia casa di sua abitazione, 
in Vigonovo di 60I0 era assalito da più 
indivìdui armati dì stile e pistole che lo 
trascinavano nelP interno della sua'abi
tazione con p:imacc'ìa |i- lui led ^flir^ltt'r 
di suii famiglia, di mòrte, qualora non 
fossero stati zittì. Il CatiòVa poi fu spinto 
nella sua camera da letto,'e quivi gli fu 
intimato di consegnare tutto il denat̂ o 
che possedeva, in séguito a che, com
preso egli dallo spavento, mostrò la cà?30, 
dove custoflìva ógni feiio avere <3 ne con
segno la chiave a qiiél ribaldi, uno dei 
quali la aperse, no ostrasse e, s*impa-

^ • J " 
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NOTIZIE ESTEEE 
I 1 ' : . 

FRANCIA, 28. — Il centro sinistro ha 
deciso • d'appoggiare la domanda che 
presenteranno lunedì Tocqueville e Bu-
faure di mettere alP ordine del giorno 
la discussione dei progetti costituzionali. 

— 29. — ll'Uemorial Dlplomatiquef 
'nel' mentre''sment-ì'sce il preteso ti'atttto 
d* alleanza irà ''' 1'' Italia e la Gerniania, 
dice che da lungo tempo Berlino e Homa 
sono d'àècordó circa P indipendenza e 
Punita (feiPiialia; della quale starebbero 
mallevadrici non solo la Prussia, ma i 

I L L' I r ^ 

tre imperi > alleati, nel caso di qualche 
attacco, che le venisse dal di fuòri. 

Rane pubblica una' sua lunghissima 
lettera apdlógetìòa, respìtifeerìdo tutte 
le accuse e calunnie contro di lui: af-
ferma non avere mai avuta relazione 

.. + 

di sorta con Thiers da due anni. 
Per causa di alcune frasi dì quésta 

lettera, Paolo Cassagnac mandò una 
sfida a Rane. 

ATTIJ^TIOI ALI 
^ • • • I • ' ' 

[ 

29 giugno 
R. decreto 8 giugno che autorizza il 

comune dì" Longone,'nell'isola d'Elba, 
ad assumere la denominazione di Porto 
Longone. , 
i R. decreto Ì6 giugno che affida la 
formazione e la pubblicazione della carta 

.geologica d'Italia ad una sezione del 
corpo reale delle miniere sotto Paltà 
direzione scientifica del Comitato geo
logico. 

R. decreto 25 maggio che autorizza 
la < Società astigiana* per laterìzi e co
struzioni * sedente in Asti, e ne approva 
lo statuto con modificazioni. 

R. decreto 25 maggio che autorizza 
la «Banca di Ferrara» sedente in Fer-
rara e ne. approva-lo statuto con mò* 
dificazioni. r 

' ' I i • ' 

R. decreto %^ niaggìo che autarizza 
la « Banca per''itidustria'e commercio» 

. , . . . ^. . t . 

sedente in Verona e ne approva lo sta
tuto, con moiiiflcazioniV , : ,; ., 

R. decreto ministeriale 27 giugno che 
stabilisce : * Le -scuole nautiche gover
native di Precida, Recco, Riposto, Tra
pani e le scuole nautiche comunali di 
Chiavari e Rapallo sono dichiarate sedi 
d'esami di Ucenza per Panno scolastico 
1872-73. » 

ordinavano da mangiare e da bere rtiet-
tondosi a giuocare alle carte fra di loro' 
fin verso le ore 8, —* Era a questo putito 
che un quarto individuo compariva sulla 
soglia della porta j al suo presentarsi, 
gli altri, liberatosi dal mantello, córsero 
addosso ai tre (Iella famiglia e legate 
loro le mani, impugnando ciascuno una 
pistola, intimarono ad essi di non fla 
lare sotto minaccia di n\Qvte', dalle ta
sche poi della Lorenzo ni levarono il de
naro eh* essa vi teneva, per circa 10 
franchi, nonché tutte le chiavi degli ar
madi! e ripostìgli, colle quali resero 
aperti ì cassetti dei mobili esistenti nel 
pian terreno depredando in denaro per 
circa L. 277, dopo di che salirono al 
piano superiore. Non riuscendo però ad 
essi di trovare gli oggetti preziosi della 
Lorenzoni, obbligarono questa donna a 
seguirli ed a dar loro le necessarie in-* 
dicazioni, in seguito alle quali appren
devano appunto colali effetti che la Lo
renzoni descrive per un valore com
plessivo di L. 2000. Nel mentre poi que' 
ribaldi stavano sconvolgendo tutta la 
biancheria onde indagare se qualche cosa 
mante, un pezzo d'osso bianco, già ma
nico d'un ombrellino, ed ih' fine una 
scatola di legno saldata nelP interno ' à 
cera lacca, in cui erano contenuti delti 
effetti, che senza alcuna'̂ esitanza dalla 
Lorenzoni furono riconosciuti come di 
compendio della rapina', avendo di più 
la Lorenzoni riconosciatd' 
de' suoi aggressori. ' Ma' riòh basta :' la 
Lorenzoni ebbe anche a T*iconosceré'''di 
sua proprietà due paslètli d'oro, hnò 
grande ed uno piii pìccolo, attaòcatì ai 
rispettivi ,sinanigU che furtìno perquisiti 
nella casa dì abltazidrie dei fratelli An-
iohìo e Celeste'̂  Pantano, i iquàU pòi nella 
loro figura per gli abiti, pel mantello" 
che indossavano e pel loro cappello fu-
reno trovati perfettarnerite corrispon
denti dalla Lorenzoni e dalla Fortunato 
ai due secóndi aggressori entrati asso
ciati nella osteria. 

Se non che la' perquisizione pratica 
tasi alla casa di' Luigi Razzolo imp ti tato 
di altri fatti condusse a scoprirQ^ fra le 
altre cose, presso di lui altro anello con 
Il pietre di diamante, nonché due pezzi 
dì. cordone d'oro, e la Lorenzonî  senza 

1 • • 

alcuna esitanza, riconobbe l'anello dì suĴ  
proprietà assistita iri ciò anche dalla di 
lei tjfiglia StpHa, come pure di sua pro
prietà, però questi con alquanta dub
biezza, riconobbe anche i due pezzi di 
cordoHo d'oro. 

Fatto XV. 
Nella sera di martedì 23 novembre 

r̂ igiono 
dèlia mogi le ' del Canovâ  faceodo preda 
altresì di tela e biancììéria^ per im im
porto complessivo di X., 350, dopò di 
cho tegf>'ront5 il Canova ad una gambâ  
del letto e rinchiusero gli altri famigh'arì 
in altro locale della caea. .̂ , 
^ A proposito di questa rapinVtniglBfa-
gato nelle sue rivelazioni e^póiie aver
gli confessalo Luigi Furiato detto Scsr-
tozzo di averee^ìistesso in,c.r̂ gipagnLa 
'**1 RizzardidUTdei fratelli Pantano in-

Furiat'òbnb' 

'i 

1 ^ • 
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vasa la casa di Isidoro Canova, e di a-
verlo depredato di doppie di genova, di 
effetti d'oro e di tela. 

Anche la Giuseppina Busso, che al
l' epoca d'i questo fatto coabitava cou; 
Luigi Bozzolo e con Marco Rizzardini, 
dichiara che costoro le hanno confidato 

I .. • i > 1 . • 1 I 

di essere stati dal Cnnova a depredarlo 
di non aver trovato però presso di lui 
che sole due genove, avendo ella ve, 
duto jl BazzolOjjin possesso di cìijca 2i 
braccia di tela che le diceva proveniente 
dalla rapina. , ; s 
.. Fra' i molti eletti perquisiti a) fiazzolo 
la Canova ebbe a riconoscere come di 
sua proprietà uno, sciallo vecchio e la-
cero, che Razzolo pretenderebee fosse di 
proprietà di sua, moglie, sebbene non 
sappia cio giustificare. ^ ' ' 
esistesse nascosta nella medesima, rin
vennero ravvòlta ip una calza una pie-
cola chiaye,.che prgvat?i,.8u,lje varie topT, 
pq dei, mobìli esistenti nella stanza della 
Ijprenjoni pondiiss^ ad aprire una cas
setta vicina al d̂  lei letto d^ cui estras
sero i l genqvp, iS marenghi,,2 sovra
ne ed altre monete che tutte depreda
rono, assieme anche a qualche capo di 
biancheria, essendosi di più impadrpi^iti 
di un prólogio con cassa di ottone ch^ 
stava a fianco al letto. Dopo di chê  

,,avendo consumata nell'esecuzione del 
fatto circa un'ora, quei ribaldi partiva-^ 
no lasciando tuttavia legati i tre suo-

^ ^ hi-

nominati. 
La Giuseppina Busso nelle sue rive-

; lazioni disse ben anche che la predetta 
grassazione era ^tata eseguita da Luigi 
Furialo, ora defunto e dai fratelli An
tonio e Celeste Pantano. ^ 
, Fra i molti efletti perquisiti al Furialo 

figura un- orologio con cassa d'ottone, 
,,nonchè un anello coî  l i pietre dì dia-

', Fatto XVL I 
Nella sera di mjsrcoledi 19 gennaio 

1870 stava Marco Sabbadini nel tinello 
• ' • I • I " ' , " , • -, - , ' 

della sua casa di abitazione posta ia 
sulla riviera di'Bovolenta giuocando alle 
carte co* suoi famigliari. Avendo però 
per un momento dovuto pa3j3!ire nella. 
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Vicina staìlaj erO; q'4t*1c>*Ì9.#to da W 
aconogciutì armaiì tutti di pistola a due 
«anne e stilo; uno di costoro lo gher
miva per la persona e scrollandolo vio 
lentemente gli diceva contemporanea
mente queste parole : Ah t qkiesta sera 
non hai i carabinieri della tuat questa 
sera siamo padroni noi! parole queste 
che trovano la loro spiegozipne in quanto 
serrassi esponendo, e che giova perciò 
ricordare. U Sabbadinì Craltanto veniva 
trascinato in casa, si tagliava dai mal
fattori immediatamente la corda della 
campana onde* impedire che da qual
cuno co! suo mexzo si chiamasse ai 

, soccorso, e con minaccia di morte e 
spianando contro tutti le pistole di cui 
erano armati, fecero salire !a moglie 
del Sabbadini al piano superiore onde 
aprisse loro tutti gli armadi e ripostigli. 
Siccome però questa donna compresa 
da spavento ma)e sapeva prestarsi aìle 
loro pretese, l'uno' di quei malfattori 
coli'uso dì uno stilo scassinò ìa serra 
tura che chiudeva l'armadio nella stanza 
da letto del Sabbadini, che venne inte
ramente vu olii to di quanto conteneva 
di denaro, effetti d'oro e preziosi, avendo 
altresì colorò depredalo da altro ripo
stiglio tjua ì̂to di meglio vi era raccolto 
in vestiti e biancherie. Dopo di ciò quei 
malfattoHj ritornati a piatì terreno e 
rinchiusi tutti quelli dì casa nel tinello, 
sMìnbandiròhb allegra cena con vino 
spiilalo <3al!a cantina del Sabbadini e 
con carne porfeìnà'ed altri commestibili 
trovati nelle sue dispense. Finaluiente 
-circa le ore 3 antimeridiane del succes-
sivo giorno ^0 i malfattori sì allontana
vano da quella casa, battendo ìa strada 
che mena a- Polverara. DeveM notare 
poi che quegli liggressorl sono riusciti 
a penetrare nello stalla, come si consta
tò in apresso, levando una lamina di 
X r̂ro che sbarrava una finestra ̂ ella stal
la stessa. 

Fra gì' imputati hàvvi il Luigi 13azzolo, 
del quale si è parlato nel fatto preceden
te. Riguardo a questa grassazione, dopo 
essersi mantenuto qualche tempo in sulla 
negativa, egli se ne rese alla fine con
fesso. Racconta che- avendo, alloggiato 
in sua casa per [qualche tempo Marco 
Rizzardìni assieme alla sua druda tìiu- ' 

' seppina Busso, il Rizzardini lo eccitava 
ad associarsi alla sua compagnia nelle 
imprese che dalla medesima venivano 
mano mano commesse. Lasciatosi il Baz-
zolo sedurre, venne invitato a trovarsi 
nella sera dell' ìì gennaio 1869 ad 
un sito determinato, mentre appunto 
in quella sera si dovea compiere la 
rapina in danno del Sabbadini. Al luo
go convenuto si trovarono in sette, due 
dei quali aveano il viso tinto ; il Rizzar-
dini era colui che dirigeva la comitiva 
ed assunse T incarico di avvicinarsi da 
solo alla casa Sabbiidini onde spiare il 
momento opportuno per commettere il 
fatto. Se non che, aggiunge il Razzolo, 
esso e compagni videro il Rizzardini 
tornare indietro a corsa precipitosa, per 
cui, credendolo dja taluno inseguito, essi 
pure si diedero alla fuga. Il Rizzardini 
non ebbe in appresfeo a spiegare il mo
tivo della sua corsa, limitandosi soltan
to a dichiarare che in quella sera la 
rapina non poteva essere eseguila; se 
non che la spiegazione di tutto ciò si 
raccoglie per altra via. 

^ *« Fatti XVir, XVm e XIX, 
lì Comune di Fosso custodiva gli ef

fetti di vestiario ed armamento della 
Gû r̂dia Nazionale in un locale terreno 
•chiu&o nella Casa Municipale, attiguo 
detto locale all'abitazione del custode. 
Tanto le imposte della fìnestra, quanto 
quelle della porta che vi dà accesso, 
erano state regojarmente chiuse nel gior
no 5 aprile 1870 da certo Felice Zama-
ra, Nel giorno 12 Ferdinando Mane rati, 
figlio del Sindaco dovea recarsi in quella 
camera, nessuna violenza rilevò suUp 
imposto della porta che erano regolar-

I • • 

niente.chiuse, ma pepetralo nell' interno 
s'avvide che erano stati spezzati e vìo-
\eulaU \ serrameniì tklla tìneslva, ri\e-
vando contéiriporaneomenie che erano 
stati involati alcuni cappotti, calzoni e 
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chepi di vestiario della Guardia Naziò-
nalerL^jimporto complessivo dì tali ef
fetti derubati si fa salire a circa L. 500; 
nessuna iraccia si raccolse sugli autori 
del furto. 

Nella sera del giovedì santo 14 aprile 
1870, mentre Vincenzo Calia zzo trova-
VDsi con futta la sua famiglia nella cu
cina di sua abitazione posta nella stra
da di Camin nel circondarlo esterno della 
città dì Padova, udiva battere alla porla, 
a cui essendosi affa cela lo il Galìazzo si 
vide dinanzi tJ individui rivestili del* 
r uniforme dì Guardia Nazionale, i quali 
dichiaravano a lui aver ordine di ese
guire nella sua casa una perquisizione 
nel sospetio vi nascondesse oggetti di 
contrabbando. Dì nulla sospettando il 
Galiazzo,lasciò entrare quegli individui, 
dei quali uno restava a guardia sulla 
porta, mentre gli altri si diedero a ro
vistare in tutti i ripostigli della casa, 
non omettendo anche una visita personale 
sul Galìazzo levandogli L. 7 che teneva 
nelle tasche. Avendo poi fatto aprire al 
Galinzzo stesso tutti gli armadii, s'im
possessarono di tutti gU oggetti d'oro 
che vi erano custoditi e del denaro, fra 
cui 8 doppie di gene va e 30 fiorini, il 
lutto per un complessivo importo dì 
L. lloS, dicendo iChe tutta quella roba 
dovea essere portala alla questura. Dopo, 
dì ciò quei 3 sì sedettero a banchetto, 
nella stessa cucina del Gjliazzo facen
dosi apprestare del salame e del vino 
e partendo circa due ore dopo. 

Come si disse il Galìazzo nella su*; 
buona fede avea creduto che quegli in

-dividui fossero realmente agenti della 
pubblica Autorità, tuttavia |nella notte 
ripensando all' accaduto si sentì jnascere 
neiranimo il sospetto d'essere stato in^ 
gannalo, e che quei b non fossero che 
ribaldi che aveano abusato della divisa 
che indossavano per depredarlo del 
fatto suo, ed un tale sospetto si mutò 
in certezza quando, alzatosi nella 'mat
tina successiva, ebbe a rilevare l'altro 
fatto avvenuto in danno "del suo vicino 
Santo Nicoleito. ; 
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Abita costui nel paese dì Ponte S. Ni
colò poco discosto'dalla località Camin 
su indicata; nella sera suddetta del gio
vedì sunto lAi aprile 187Ó circa le ore 
11 senti alcune voci che io chìjimavano 
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al di fuori della sua casa; affacciatosi 
alla finestra, vide star fermi in istrada 
5 indivìdui vestili da Guardia Nazionale, 
che lo richiesero di somministrar loro 
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un bicchier d'acqua. 11 Nìcoletto aprì 
e fece entrare coloro, il cui capo or
dinò sì chiudessero internamente iejporte 
aggiungendo che dovea eseguirsi una 
perquisizione per iscoprire oggetti di 
contrabbando. 

Appunto nella sera 11 gennaio 1869 i 
carabinieri Guglielmi i° Giovanni e La-
mone 1.° Francesco si trovavano in per
lustrazione nei dintorni della casa Sab
badini, dove entrarono per ritirare il 
visto di servizio, e nel partirne, non ap
pena usciti nel sottoportico, vedevano 
tre individui immobili appoggiati ai pi
lastri del ponicale, ohe alla lor» vista 
si diedero a disperotamente fuggire pei 
campì. La notte molto oscura e la di
stanza già guadagnata da quei tre fug
gitivi resero impossìbile ai Carabinieri 
di riconoscerli e raggiungerli. Con ciò 
però resta spiegato il significato delle 
parole dirette dagli aggressori al Sab
badini nella sera del fatto e sopra ricor
date, come resta spiegata la fuga a cui 
acceima il Bazzolo, Proseguendo poi que-
si' ultimo nella confessione, racconta che 
per la esecuzione del fatto venne stabi
lita la sera del 19, che esso Razzolo si 
trovò al luogo convenuto, ove incon 
irossi con Angelo Bragato, con Seba
stiano Maniero, con Pietro Fabris detto 
Bappi, olire al Rizzardini che dirìgeva 
la comitiva; vi erano poi anche quelli 
slessi due individui sconosciuti al Baz 
zoìo, da lui già rimarcati anche nella 
sera dell'lì, col vĵ p .tinto di nero, di
cendo essi, ' che si erano in tal guisa 
conlrafTatti onde non essere conosciuti 
dal Sabbadini con cui erano in relazione. 
Rizzardini e Maniero furono coloro, a 
seconda del Bazzolo? che praticarono la 
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rottura allii finestra della stalla, e que
sti due pójj assieme al Bragato, al Fa* 
bris e ad NSo Bazzolo, s* intertìavano 
dopo averi afferrato il Sabbadini nella 
di lui abitazione commettendovi lo spo
glio nel modo già conosciuto; ì due 
dalla faccia tinta restavano al di fuori 
a fare la guardia. Compiuta la depre
dazione, si:portava '^ bottino nella casa 
di uno déf'due dalla "faccia tinta, ove 
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si fecero le divisioni, osservando che 
Taltro dalla faccia tinta usci dopo con 
essi lord dalla casa del primo, e per
corsi in loro compagnia circa 10 passi, 
e giunti ad un cancello si separava di
cendo che portavasi alla propria casa. 
All'appoggio di queste rivelazioni, il 
giudice istruttore pertossi collo stesso 
Bazzolo sui luoghi da questo indicati, 
ed era precisamente dietro la sua guida 
che si riusciva alla casa di Luigi Furialo 
che \\ Bazzolo riconobbe come la casa 
di abitazione dell'uno dei due dalla faccia 
tinta, presso cui fu eseguila la sparli- ' 
zione della preda, come indicò e rico
nobbe il cancello pel quale sì era riti
rato il secondo dalla faccia annerita, 
cancello che mena alla casa dei fratelli 
Antonio e Celeste Pantano. 

Infatti, presentati al Bazzolo il Luigi 
Furiato e rAntonio Pantano, egli rico
nobbe nel primo quello dei due dalia 

; faccia annerita presso cui si era fatta la 
. . . - I • 

divisione della preda, riconobbe l'altro 
dal viso annerito dairAntonìo Pantano. 

Anche l'Angolo Bragato si rese con
fesso di questo fatto in tutta coincidenza 
a quanto espone il Luigi Bazzolo. Il Bra
gato soltanto differisce in questo, che 
non nomina frft gli autori il Pietro Fa-
bris e nomina invece il Celeste Pantano 
fratello dell'Antonio non indicato dal 
Bazzolo. " 

A queste rivelazioni di tanto rilievo 
e contro le quali nulla di concludente 
sanno oppórre gli altri imputiUi si ag
giungono quelle di Giuseppina Busso. 
Dichiara ella che abitando all'epoca dei 
fatto nella casa Furiato vide capitarvi 
il Bragato, ii Maniero ed ì due fratelli 
Pantano, ve ileo doli anche partire tulli 
associati al Rizzardini ed al Furiato, 
avendo raccolto dui loro labbro che erano 
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diretti ad eseguirò una i^ipina.pljarivie-
ra dove appunto è situata la casa del 
Sabbadini. A iiotte inoltrala vide ritor
nare lutti costoro, e questa volta era 
ad eósi associato anche Luigi Bazzolo; 
erano raccolti nel tinello della casa Fu
riato e quando ella intervenne aveano 
già anche compiuta la sportizione della 
preda, lll'^uriaio poi ebbe a regalarla (Iti,, 
un abito frutto delia rapina. 

Quest'abito fu perquisito, e i'u dai 
Sabbadin riconosciuto come altro di 
quelli ad èssi depredati. I Sabbadini ri
conobbero inoltre altro abito perquisito 
al Maniero e diversi fazzoletti sequestrati 
nella casa del Bazzolo. ' 

Nel denaro depredato al Sabbadini vi 
erano pure delle doppie dì Genova, ed 
una doppia di Genova fu perquisita a 
Celeste Pantano, il quale avrebbe voluto 
far credere dì averla avuta da Marco 
Mazzaiini, come caparra dei contratto di 
vendila di un cavallo, intorno a che è 
smentito dal Mazzalini, che asserisce di 
aver dato in queir occasione al Pantano 
non già una doppia di Genova effettiva 
ma due mezze. 

1 I 

Non devesì poi tacere che il Bragato 
è riconosciuto dai Sabbadini come uno 
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dei cinque malfattori entrati nella loro 
casa. (Continna) 

umi 
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Ci scrivono da Belluno, 30: 
Ormai la stampa e il telegrafo vi 

avranno informato del disastro te:*-
ribile che ha colpito ieri mattina la 
nostra povera città, e buona paiate 
del territorio di questa provincia; 
ma .forse non conoscete alcuni par
ticolari colla stessa esattezza. 

A memoria d' uomo qui non si ò 
mai veduto, né udito qualche co^à 
dì simile; piìv volte si .sono notate 
convulsioni'telluriche di non lieve 

importanza, ma uno sconvolgimenti 
Come questo non si è mai dato. 

Da un paio di giorni specialmente 
la temperatnra era salita, ma la sera 
precedente al tristissimo caso l'arìà 
era ]?iti che mai soffocante* Chi si 
trovò fuori prima del sussulto dice 

i ohe di quando in quando pareva il-
scissero dalla terra dei solHì come 
di aria infuocata. Qualcuno racconta 
dì aver provato una sete ardontis-
sima. / 

I prillar ad avvertire l'imminenza 
del fenoifteno furono come il solito 
gli animali : traversando il Campi-
tellq si udivano da qualche casa gli 
ululati dei cani di guardia, e lo stesso 
sì sentiva dalla campagna. I cavalli 
nello stalle scalpitavano : qualcuno 
spezzò la cavezza che lo assicurava 
alla greppia, e nitrendo si spinse 
alla porta per uscire: la sensibìììtà 
del cavallo in questi casi è veramente 
meravigliosa. 

Le scosse furono di pochi istanti 
precedute da boati sotterranei di ef
fetto spaventoso: non so se avete 
udito mai quelli che precorrono al
l'eruzione del Vesuvio, ma la mi ri
cordo che vi si assomigliavano di 
molto. • 

Al primo sussulto parve che Bel
luno fosse per precipitare nella val
lata; lo spezzarsi delle invetriate 
lo strepito di qualche muro che si 
sfasciava, e clie pa r̂eva quello di 
un carretto dì ciottoli rovesciato 
dallo stradaiuolo, le grida disperate 
delle donne, e la faccia sparuta di' 
tanta gente cho precipitavasi nelle 
vie seminuda, tutto insieme presentò 
una scena da nou poter descrivere, 
ma che non si dimontica in cento 
anni di vita» Se aggiungete il rapido 
lavoro deli' immaginazione, che mol
tiplica gli effetti delle cause che vi 
colpiscono i sensi, vi sarà facile im
maginare sotto qual incubo tremendo 
si trovò in queir istante, e per piti 
ore l'animo di noi poveri Bellunési. 
. Il danno degli edifìziì, anche di 
quelli che non crollarono, è al mo
mento incalcolabile ; si può dire ohe 
in tutta Belluno non havvi al mo
mento una casa che si possa con 
piena sicurezza abitare. 

Ciò che più di tutto straziava l'a
nima erano le grida di famiglie in
tiere, che impedite di uscire all'aperto 
dagli scoscendimenti degli stipiti e 
delle macerie che aveano otturate le 
porte, vedevano dappresso per se e 
pei loro cari la piti orrenda delle 
morti, quella dei sepolti vivi. Alcu
ni che hanno potuto si calarono dal
le finestre. 

Le stesse grida spaventose usciva
no dal faMricato delle carceri: quei 
detenuti tumultuavano per evadere: 
il pericolo era imminente. Se devo 
confessarvi la verità un vivo senso 
di compassione mi prese per i poveri 
disgraziati, a cui la pena loro in
flitta dagli uomini contrastava l'i
stinto di sottrarsi dai furori della 
natura. 

Ma dietro richiesta del Direttore 
delle Carceri il Comando del Presi
dio vi spedi un picchetto di venti 
soldati, che dopo qualche ora col 
fermo contegno, ma piìi ancora con 
quei modi umanitari, che formano 
una bella prerogativa del nostro e-
sercito, riuscirono a tranquillizzare 
i detenuti. Altro piccolo drappello 
di soldati (a Bell uno c'è pochissima 
truppa) si recò al passo di corsa, 
sotto gli ordini del Capitano coman
dante il Presìdio, dove dice vasi ohe 
una intiera famiglia si trovava sepol
ta. Non vi dico che cosa facessero, 
e,,pome si moltipUcas.sero quei sol
dati per riuscire nell'opera pietosa: 
fatto è che|dopo mezz'ora si estrasse 
una donna ancor viva, e tre bambi
ni ornia;! disgraziatamente cadaveri. 

Verso le ore 10 si vedeva uscire 
da Belluno un omnibus carico di 
quanti soldati poteva capire. Sap
piamo che avendo ricevuto notizie 
desolanti dal Comune dì Puos d'Ai-
pago, il sig. Reggente Prefetto avea 
ric|iìfìsto la truppa, e perchè il soc
corso gìungfìs.se . piti sollecitamente 
sul luogo, un omnibus era stato re
quisito pel trasporto dei soldati. 

E ranoU e non più, sotto gli or
dini ideilo stesso'&a:pitano, Griunsero 
in breve a - Puos,, d" Al pago f; o; piut
tosto non vi giunsero, poiché F in

felice piaesello era completamente 
distrutto, non essendovi più che due 
0 tre case in piedi. Gli abitanti del 
luogo aveano già estratto dalle ro
vine 11 morti, e 4 feriti: rimaneva 
soltàiito il sospetto che uno tosm 
ancora sotto le macerie della Chiesa, • 
ma in tal caso non si poteva con
cepire la speranza dì salvarlo, per-
che a rimuovere quegli ammassi 
occorrevano ore ed ore; d'altronde 
minacciavano di cadere] alcuni mu
ri ancora, tanto più che ogni mez
z'ora si sentivano sotterranee deto* 
nazioni: si dovette quindi limitarsi 
a puntellare quei muri, che essendo 
attìgui al luogo di passaggio, pre
sentavano un continuo pericolo. 

Anche qui a Belluno si attende al 
lavoro di puntellatura delle case, 
e nello stesso tempo sì organizzano 
i conforti e i soccorsi alle famiglie 
più disgraziato. In queste opere dì 
carità la generosa Belluno non teme 
eguali, ma commetterei una ingiu
stizia se vi tacessi del contegno mi
rabile delle antprità, e di quello dei 
nostri bravi soldati. TNlente più della 
comune sventura vale a stringere 
gli animi, ma vi assicuro che per 
quanta stima si professasse finora 
pel nostro esercito, V esempio di 
quanto ha fatto Jieri, e dì quanto 
sta tuttora facendo, 1' ha resa gi
gante, incancellabile. Il soldato che 
dà mostra di tanta virtù civile, non 
può essere che un eroe , anche sul 
campo. Viva l'esercito ! , 

Stasera o domattina si attendono 
3 compagnie di linea da Treviso ri
chieste da questo sig. Prefetto, non 
appena furono ristabilite lo comuni
cazioni telegrafiche. Intanto si è at
tivato, per tutela dell'ordine e della 
proprietà, un servizio di pattuglie 
dì borghesi armati; ogni pattuglia 
è accompagnata da un soldato. Sì 
narrano tristi cose, ma non né sono ' 
sicuro {'pur tropiio si sono poi av-
'oeraté) dì Fadalto, di Sarmede, di 
Vittorio, Conegliano ed altri paesi. 
Dio voglia che non sieno tutte vere. 

Intanto: addio allegria dei nostri 
campì : addio vivacità del commer
cio : addio speranze di una lieta an
nata : la tristezza è su tutti i volti. 
Potete ìmaginarvi lo stato in cui ci_,. 
troviamo. Questa nostra popolazione, 
che voi conoscete, e in mòzzo a 
cui avete degli amici, cosi espansiva, 
cosi gaia, sembra colpita dallo sba
lordimento. Povera la mia Belluno! 

/ 

CRSNACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE 
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€ot*(«i d'jlssljsle. — Udienza del 28 
giugno 1873. — Presidente: cav. Ridolfì. 
— Giudici: Melati e Morosinì. — P. M. 
cav. Gambara. — Cancelliere: Sperotlo. 
: La seduta ò aperta alle ore 10 1(2. 

Parecchie signore fanno capolino delle 
tribune e ci sembra che attendano con 

^ 

molto, anzi troppo, interesse la requi
sitoria del cav. Gambara, e le sue de
duzioni medico-legali. 

Il P. M. prende la parola: «Signori 
giuratit 

L'uomo è il più potente degli esseri 
della creazione, ed è così sovrastante 
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a quanto lo circonda che di tutto di
spone ed a tutto comanda. Allorquando 
poro nasce fra tutti gli animali è il più 
impossente a provvedere a sé stesso, e 
mentre il cavallo uscito dal ventre della 
madre corre svelto e galoppa polla cam
pagna, e mentre il pulcino uscito dal-
'uovo saltella intorno' alla chioccia, è 
provvede il cibo necessario al suo so
stentamento, l'uomo in quella vece è 
molto se può fare qualche movimento 
determinato,,^e emette qualche vagito; 
tiene gli occhi chiusi, non sa trovare . 
la poppa se la nutrice non la avvicina 
alla bocca. Fortunatamente la natura ha 
provveduto ed ha instiliuto nel cuore 
della donna tanto e sì inel'fabile affetto 
ch'ella pregusla già nel seno le gioie 
della maternità, ,e qamdo ella alla fine • 
ha messo alla luce il frutto delle sue 
viscere la sua viàtLì, la sua voce, vai-
gom> a couìpensaria di tutte lo doglie 
sofferte, Senonchè la passione, il vizio, 
ia corruzione fanno si talvolta che l'uo-
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mo, dotato dell'uso dolla ragione e del-
IMnlelUgenza ne usa precisamente per 
soffocare, e distruggere X istinto del sen
timento d'affetto della propria prole. 

Ecco il caso deirinfanticìdio. • 
E *tiui passa a dimostrare ciocche s'at

tiene alla Stella. Espone il fatto, dimo
stra la vita e vitalità della nata bam
bina, mostra che in ogni caso questo 
secondo requisito non è necessario. Di
mostra le contraddizioni dell' accusata 
nel narnire il futto. Fa forza al proprio 
assunto deli'occultazione della gravi-
•danza per parte dell'Angela Stella, del 
irafugamen^o del cadaverino, dell' im
possibilità che altri vi ponesse mano. 
Chiude domandando un verdetto di col
pabilità, 

L'avv. Do-Caslello imprende la difesa. 
Dichiara assurda l'accusa, e ritiene d'a
vere per BÒ la scienza ed ì fatti. Colla 
voce della scienza comballerà il mate
riale del crimine, coi fatti comballerà 
l'imputazione che aggrava la sua difesa. 
(Dimostra che il feto non era uè maturo, 
mò vìvo, né vitale al suo nascere, che 
le fratture craniali non, furono cagionate 
da violenza estrinseca. Svolge tutto il 
suo assunto con una chiarezza, ed una 
dottrina, splendide e pazienti. Si appog
gia alla autorità del, Gas per, e cerca d'in
firmare la docismasia idrostatica dpì̂ pe-
riti Tosi ni e Farinazzo, Trova che Ti-
istruzione fu troppo preoccupata dell'e-
sistenza del reato, e chiude negando la 
spinta a delinquere essendo stata l'im-
.putata prossima a congiungersi in ma-
.trimonio coU'amanle Zanini. 

La lunga ed elaboratìssima arringa 
'deiregregio difensore è salutato da un 
(mormorio d'approvazione del pubblico, 
e ricove le congratulazioni dei suoi col
leghi che siedono nei posti riservati. 

La seduta viene quindi sospesa alle 
1 Ì12 e ripresa alle 2 3(4 per le repliche, 
che riescono d'ambo i lati vigorose ed 
eloquéntissime. 

Il Presidente chiaramente ed impar
zialmente riassume il resultato della 
causa trattala negli scorsi giorni. 

I giurati alle ore 5 1 }2 sì mirano nella 
sala delle loro deliberazioni donde"esco
no con un verdetto d'assoluzione. 

Assolta!.... Noi ci guardiamo -bene 
dal discutere questo verdetto, in parli-
cfjlare noi rispettiamo la coscienza dei 
^giurati liberamente manifestatasi. Ma 
l'assolvere gì'infanticidii delitti di cui 
non ci pare sì misuri abbastanza la gra
vità, e le loro conseguenze nell'ordine 
morale e sociali, minaccia d̂i erigersi 
a sistema. E perchè? SI risponde: pella 
diffìioHà della prova, pella gravezza 
della pena. 

Difficile la prova? É pur troppo vero 
che dacché fu introdotto da noi il ma
laugurato sistema della duplice perìzia, 
.ogni dato scientifico è messo in dubbio 
dai cavilli d'un perito, che una legisla
zione seria osa permettere si Ghiami[di 
difesa. Così la prova docimastica un tem-
.po la chiave d'ogni reato di simil ge
nere, oggi è divenuta dubbia, incèrta, 
congetturale. Nessun criterio scientifico 
è più solido, perchè npn è strampalata 
5teoria, non è eccezionalità di casi, che 
-un perito di difesa non possa, anzi 
non debba, vantare, in appoggio di 
una tesi trasformata da scientifica in 
partigiana. Com'è d'altra parte che i 
giurati spingono all'estremo lo scrupolo 
in siffatta n:|ateria mentre nei reati con
tro la proprietà si accontentano di v^' 
ghissimi indìziì, spesso di semplici con
danne anteriori ? Perchè l'orcline morale 
tocca meno degl'interessi materiali, la 
stìfitità delle famìglie, meno delle que
stioni in cui è impegnata la tasca ? 

La gravità della pena? La pena non 
è̂ grave; dieci anni di lavori forza
ti SQny una pena proporzionata a chi 

.obliando l'amore, alla prole, l'affetto 
delle tigri e delle leonesse, osa calpe
stare od in qualsiasi modo uccidere, il 
portalo delle proprie viscere, il frutto 
di desiosi abbracciamenti. 

Si assolva pure, ma almeno il mini
stro della legge ricordi chê  alla donna 
che pjrtorisiie nelle circostanze, in cui 

«m^ 

ordinoriamente avvengono gl\infantici-
dii, se non una responsabilità dolosa^ di 
cui per un istante amméttiamo diMcìle 
la prora, incombe ititiavia una respon-

- 1 •_ " - \ .- \ ' '• 

sabilita mposa\ edalp[\ec^QlasuanegU' 
genza abbia pena, se non la sua malìzia. 

L'imputata Angela Stella venne posta 
immediatamente in libertà. 

miintt imcii t l presso il H. Tribù-
naie Correzionale di Padova* 

2 luglio. — Alla Sezione I: sottrazio
ne d'effetti oppignorali. — Minaccio alla 
forza pubblica. — Giuoco proibito. — 
Lesioni corporali. — Dif. avv. Callegari. 

Alla Sezione II: Contravvenzione alla 
sorveglianza speciale. — Dif. avv. Fuà. 

IV«>iuÌne e dcsttmaisloul. — Con 
R. Decreto del 23 corr. il Commissario 
distrettuale di Camposampiero dott. Al
fonso De Conti venne nominato Ueg-
gente Sottoprefetto dì Sant'Angelo dei 
Lombardi e col Decreto stesso fu,no
minato in sostituzione di esso il Segre
tario di prima classe sig. Virginio Uam -
balli. 

Teatro Muovo. — Anche l'altra sera 
il Brahma incontrò il pieno favore del 
pubblico. 

A norma e comodo del forestieri che 
intendono approfittare degli spettacoli 
al Teatro Nuovo e delle corse in Piazza 
Vittorio Emanuele, annunziamo, che, per 
somma gentilezza dell' onorevofe Dire
zione delle ferrovie, i biglietti giorna
lieri di andata e ritorno, che sì distri
buiranno dalle stazioni già abilitate, 
coU'ultimo Irene dei giorni .14 e 16 lu
glio p. v., avranno validità pel ritorno 
fino al primo treno rispettivamente dei 
giorni 1(> e 18, essendo già disposto 
nella stessa guisa pei giorni 13 e 20 
festivi. 

G-lardtno ti e i r Allegavi a- — La 
serata di ieri è riusqita stupendamsnte: 
non esiteremmo a dire che fu la più 
bella della stagione, in particolare per 
le moltissime, eleganti signore, che vi 
sono accorse. Ma ieri sera il Giardino' 
non fu soltanto quell'ameno ritrovo, or
mai preferito dalla buona Società pado
vana ; fu il campo di un trionfo dell'arte," 
che ricrea; imparadisa le anime gentili. 

L'esimio Vailati operò miracoli alla 
lettera colla magica corda del suo man
dolino, e sison vedute più ciglia irrorarsi 
di lagrime a quelle melodie. Una gen
tile signorina, narriamo storia, si svenne 
alle note soavi della Favorita: Spirto 
ffentil 

Quando si riebbe, esclamava commos 
sa : Caro quel Vailati I E fu costretta di 
allontanarsi. 

Speriamo di ri udirlo un' altra sera : se 
la Società del Giardino riesce ad impe-
gnarvelo può esser certa di fare a tutti 
una cosa gratissima. 

Il maestro BarbirolU accompagnò il 
Vailati con quella maestria che tuttij gli 
riconosciamo. 

luccudio. — Ieri alle ore 5 pome
ridiane si è sviluppato un incendio piut
tosto forte nella casa colonica dell'agri
coltore Giacomello, su quel di Mestrin5, 
verso Trambacche. La causa è ignota. 

I civici nostri pompieri si diressero 
a tutta corsa verso il luogo del disastro 
soltanto circa le ore 8 non essendone 
qui giunto prima l'annunzio. 

Allòro arrivo trovarono già caduta 
la tettoia, sotto cui stavano circa 3O0 
carri di fieno, che rimasero consumati. 

Altri 50 carri di un fenile aderente 
furono salvati, avendo potuto i Pompieri 
coi loro sforzi, e coli'aiuto di altre per
sone isolare il fuoco. Fra queste ultime 
particolarmente va ricordato il Cappel
lano del villaggio, che oltre al prestarsi 
di persona con tutto lo zelo, animava 
pure ii lavoro degli altri. 

Si trovarono sul luogo l'ingegnere 
Municipale sig. CE\ttaneo, l'Ispettore ca
po Danieletii, i RR, Carabinieri, le Guar
die Municipali, e il Cursore di Mestrìno. 

.̂A un ora dopo mezzanotte o,̂ ni ul
teriore pericolo era cessato. 

Dei bravi Pompieri uno restò contuso 
piuttosto gravemejUe, e due altri ebbero 

lesioni più leggiere. 

— Si cicota che il danno recato dai. 
l'incendioTdi ieri a Mestrino, sia dì 2B 
mila lire. 
' !l proprietario era assicurato presso 
una delie tìù riputate agenzie dì sicurtà 
m lìiuniom Adriatica, 

llorscjs^to c farto. — Stamane sul
l'alba un taip che se ne stava dormendo 
fuori del Caffé della Nave,'fu alleggerito 
del portamonete contenente lire 35, e 
di un anello d'oro. • 

Essendosene accorti alcuni giovani, 
inseguirono e raggiunsero il ladro che 
fu trovato ancora in possesso del solo 
anello, glielo tolsero, e poi lasciarono in 
libertà il mariuolo, che però venne ben 
tosto arrestato dalle Guardie di P. S. 

É un ex-cantiniere licenziato dell'Al
bergo della Fassina, e che forse adesso 
trova comodo di vivere colla roba d'altri. 

^ Una serva dello stessa Albergo 
della Fassina divertivasi da qualche 
tempo a rubare le salviette de' suoi 
padroni, ma sorpresa la settimana scorsa 
dalle Guardie, mentre stava vendendo 
una di quella salviette, e convinta mal
grado le sue negative, fini ?ol confes
sare ogai cosa. Le salviette rubate am* 
mo.itane al numero.di 100, delle quali 
2i) fijroao ricuperate. ; : 

v«iia d'oro, — Si annunzia che lo 
Stabilimento Idroterapico sorto da po
chi anni nella località Tewfl iVoro, del 
Bellunese non hu sofferto danno alcuno 
dal terremolo. 

iHonumonto. — Notifichiamo che, 
sopra domanda dell'illustriàs, sig. Sin
daco di Alessandria, presso la Dìv. HI. 
Municipale si raccolgono dichiarazióni 
di offî rte pella erezione di un monu-
mento ad Urbano Rattazzi, 

Cfìlclo del lo Bttkio Civile di 
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Bolleltino del 30 giugno 
NASCITI!. - Maschi n. 2. - Femmine n. 2, 
Morti — Bellesso Matteo fu Gabriele, 

d'anni 70, domestico, celibe. 
Marcoiongo Oliva di Francesco, d'an

ni 1, mesi 4, , 
Merati Antonio, di Angelo dì mesi 11. 
Cjlzjvara Giovanna, vedova Carraro 

fu Valentino, d'anni 73, domestitsa. 
Soldà Kmilio di Giuseppe, d'anni 5. 

Tuuì di Padova. 
K. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

2 lu 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio dì Padova ore 12m.3 3. 43,2 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 6 s. 10,3 

Osservazioni meteorologiche 
.̂ seguite air altezza di m. 17 dal suolo, 
e dì m. 30,7 dal livello medio del mare. 

Nella seduta di ieri (30) del Senato 
del regno si discusse il progetto sulle 
c6ssl di rispiiirmio postali. . 

VAhiiatdì dlchiarossì favorevole al prò* 
getto. , 

Audxmt ne riconobbe l'utilità; però 
vorrebbe fnodiiflcarlo. 

TahaTTini (relatore) spiegò le ragioni 
per cui la commissione propone il ri
getto del progetto. 

^ùìla (ministro) non ha insistito, perchè 
il Senato discutesse ora questo progetto, 
sperando che la discussione fatta darà 
buoni risultati, e che il progetto venga 
più tardi appfòvafó. 

T I 11 h ^ i h i i i M 111 • • ^ l : l • ^ 
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e questa sarà un altra constata îoner 
dell'italianità della città che fa sino a 
tre anni or sono, dì tutti, meno che 
degli italiani. I. F. 

• • Y i - j ^ ^ i ^ ^ j ^ M i , ^ ^ 
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nel CòÉstitùHonnel, 28: 
11 presidente della repubblica ha ri

cevuto una lettera dal generale Manteuf • 
lei nella quale annuncia che avrà l*o-
nore di prendere congedo dal maresciallo 
a Versailles, nei primi giorni dì luglio, 
essendo per terminare la sua missione 
in Francia per il prossimo sgombro del 
territorio francese da parte delle ti'uppe 
tedesche. 

PROVVEDIMENTI PER BELLUNO. 

Dal Comando della Divisione Militare 
di Padova fu dato l'ordine di partenza 
in giornata da Udine e Treviso per BeU 
luno dei drappelli di zappatori del 23 e 
24 fanteria, per acudire ai lavori di ri
costruzione e puntellatura degli edìfizi 
danneggiati dal terremoto. 

Partirono già all^ stessa volta uffiziali 
del Genio per la sorveglianza dei lavori. 

Sappiamo che lo stesso Comando ha 
disposto per la distribuzione in Belluno 
di coperte da campo ai più bisognosi 
colpiti da tanta sciagura. 

muÈitm ma «tPrilni 

glio 

Barom. aO® — milL 
Termomet,centigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa. . 
Dir. e for. del vento 
Stato dei cielo . . 

Ore 

i621 
68 

ESEl 
ser. 

Ore 
3p. 

758.2 759 2 
taS-'S t30^0tt24H 

Ore 
9p. 

75S,4 

15,83 
50 

0301 
quai'i 
nuv. 

15,39 
69 

N . 1 
ser. 

Dal mezzodì del 30 al mezzodì del 1̂  
Temperatura massima =^ -f- 31*̂ ,4 

» mìnima «=• -h 20 ,̂1 

BOLLETTINO COMMERCIALE 
Veuezfia, 30. — Rsud, it. 69.30 69, 40 
secca. 

I 20 franchi 22.60 22.61. 
mtlRUo, 30. — Rend. it. 71.50. 

1 28 franchi 22.57 22.60. 
Sete. Qualche disposizione di più 

ad acquistare le g'eggie; del re
sto mercato poco attivo. 

ivavura, 30. — Grani. Pochi affari : ri -
basso di uO centesimi nel riso. 

Moi&o, 28. — Sele. Prezzi stazionari, 

ULTIME NOTIZI« 
"r"^-:-

di 
IVotiseie siaiilftarlc. — La Gazzetta 

li Treviso 30, pubblica il seguente Bui. 
lellino sanitario del 29 giugno: 

Molta: casi inuovi unci, nìorti nessuno, 
m cura quaittro. 

Casale : casi nuovi nessuno, morto uno 
n cura due. 

Cessalto: in cura uno. 
Gai a ri ne : in cura uno. 
Ili. tutto il resto della Provincia, cdm-

dresa la Città, la sa|ute pubblica si man
tiene soddislacentiasima. 

Lo stesso giornale scrive: 
Si assicura nei cìrcoli parlamentari 

che il sig. Dufaure non farà che dopo 
le vacanze lalproposta di mettere all'or
dine del giorno le leggi costituzionali. 

.— Il mares-Mallo Canrobért ebbe una 
lunga conferenza col maresciallo Mac-
Màhon, li dùca d'Aumale ebbe pure un 
lungo colloquio col maresciallo Capro-
beri. 

Per le stesse Higioni per le quali il 
Ministero dimissionario si ptiene dal de* 
signare i tre funzionari che devono far 
parte, a tenore di legge, della Giunta di 
liquidazione, ha decìso di non pubblica
re il regolamento delle Corporazioni re
ligiose nella provincia di Roma, benché 
il lavoro sìa cpnppjuto. ; . -

li Ministero ne lascia la pubblicazione 
jiUa nuova ammiinistrazìone cui toccherà 
farne V applicazione, (^^nfulla] 

if^^^mmm^ 
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Corriere della sera 

Telegrafano allo stesso giornale da 
Vienna 29 (sera) : 

Air una e n̂ fezzo pomeridiana, un im
provviso turbine, accompagnato da ful
mini, pioggia dirotta e grandine, sì ro
vesciò sulla città, continuando per qust-
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Nostra Corrispondenza 
. Boma 30 giugno 1873 

Pietro e Paolo sono passati allf> scuro; 
cioè no, la fede in ribasso li gratificò 
d'un centinaio al più di lampioncini, 
tanto perchè potessero vedere le tene
bre che circondano colui che si vanta il 
loro successore diretto. 

E la scomunica? È rima sta" ìnguaina-
ta: il Papa decise di sfoderarla nel] ^̂  seguito alla nomina di Novaro a 

iorno 10 luglio e in concìslorp, E dopo ' l'i'efetto di Como, Zini che copriva quel 

Al Praler molli rami furono staccati ; 
al Ring alcuni alberi furono alternati-

La pioggia penetrò in molti punti del 
palazzo dell'Esposizione. 

Leggesi nell'Opmmw ,̂ 30: 
Siamo informati che il comm. Mordioi 

prefetto di Napoli, conosciuta la crî sì 
ministeriale, ha inviate per telograto le 
proprie demissioni. 

^^mÉÈÉtm 

ET 
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la scomunica nominerà una diecina {di 
cardinali, tre dei quali italiani, cioè l'ar
civescovo di Torino, il vescovo di Sie
na, e il Padre Mura, della banda lo-
julesca. Aggiungete il Mannìc, il Mer-
millod, il Lachot, il Leodakowsky, il 
Pie, il Guibert e il Dupanloup, e avrete 
il conto giusto, cioè quello di più oscu
ro che possa offrire Poscurantismo. 

Queste nomine saranno anch'esse una 
scomufllca all'umanità che progredisce 
e sì emancipa. 

E adesso veniamo alla crisi, Depretis 
eMinghetti s'accorsero d'essere d'accor
do su molti punti, e probabilmente que
sta sera a Firenze, riceveranno il man
dato di formare insieme il gabinetto. 
Ma intanto l'incertezza intorno agli uo
mini che ne saranno chiamati a far 
parte cresce e i nomi continuano ad 
alternarsi ricomparendo sulla scena do
po d'esserne usciti. Di nuovi se ne ha 
tre:Gerra per l'interno, Scìaloìa e Finali 
per le finanze. Quest' ultimo sarebbe 
stato additato al Mìnghetii dal ministro 
Sella, visto che la ripugnanza délPono,-, 
revole Maurogonato non c'è più caso di 
vincerla. Quanto all'onor. Scìaloìa sa
rebbe il ministro in petto: allo scopo di 
lasciargli luogo, Tonor. Minghetti sì as
sumerebbe Vinterim delle finanze. 

Inutile dirvi che tutto questo è ipo
tesi: i due capi della coalizione antìsel-
liana forse ancora non hanno fatto il. 
conto delle diserzioni che avvicinan
dosi fra di loro hanno promosse nelle 
proprie schiere. Unendo i superstiti, 
formeranno certo un buon drappello: 
ma basterà a fare la maggioranza ? Ecco 
il punto, anche perchè i disertori faran
no all'occasione drappello insieme. La 
crisi, in tutto questo, è il meno, crede
telo. Dove ci sirà da fare e da sudare 
sarà neirinevitabile rimpasto dei par
titi, e s:>tto questo pùnto di vista non 
ci vedo chiaro. 

Comunque, il decreto'reale di nomina 
del nuovo gabinetto sarà firmato a Koma: 

posto, fu nominato Consigliere dì Stato. 

Si calcolano decisamente abordite le 
trattative fra Minghettì e Depretis. 

Così gran partp della della stampa ro
mana. 

Il Mémorial diplomatiqm che si oc
cupa spesse degli affari d'Italia, dice a 
proposito della presente crisi ministe
riale di Roma: 

t Al momento attuale, essa, la crisi, 
non ha la gravità che avrebbe avuto 
alcuni mesi addietro. É noto che sulla 
domanda di un credilo pe»Ii armamenti 
era scoppiata una erisi, quasi alla vi
gìlia della discussione sulle corporazioni 
religiose. Un cambiamento dì gabinetto 
allora avrebbe profittato" alla sinistra 
della Camera, Oggidì che questa legge 
è votata, è la destra che erediterà il 
potere. Ciò deriva da che la 'corrente 
dei gabinetti europei è orinai essenzial
mente conservatrice, e il governo ita
liano subirà a sua volta l'influenza della 
situazione generale d'Europa. ' 

r^t-^ 

Bortolammeo Mosetìir, ger. respons. 

ATTESTATO DI RICONOSCENZA ' 
• — ' . — ^ * 1 

Mi sento in dovere di fir pubblica 
la valentìa del chiarissimo' signor Fé* 
rico dott. Dalla Bona, medico condotto 
in Sala; che congiungeriào' al sapere 
una solerzia d'ogni maggior encomio, 
seppe guarirmi dà grave malattia. Tanto 
m segno di meritato elogio e di stima. 

Sala, li 30 gfugno 1873. 
, , M, ilUGGERl 
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ddUeiìl Ciriòle Sooi«t* e del privutf, quasHiitqjiQ psplfi>.UHìeti te, cor dotti, con 
fiiìimg^iiet^l desiderato migliornmento. -~ t i a Ytsta Afisccifizlone oC" 

- Ĵ  .n]i> ,̂ypc£mento delle raz^o'ìad!gefio dei bachi da «eie» il costo wnipre pìt elevato dei oiirtoni 
<niff!nMV tjtì\.«U('poGo ift/la Icro ipèca.tgìeurn rJn#oita eh» va ogul anco a farei giaDdtffientfipcggioie, 
8pliisew^)a*quo8ii ultimi temvi,loffiol-poV e bsohicultori, 8o«letA e priTati ad occuparsi seriMnonte pù 
pol.ptì8S«4ìo.ènde'òtWìiwe' Jn |ìk<ié6 dUlla inaî ^D,© e dallo straniero,yazze eccellenti prcduzioni di pemc ; 

"l3,er«r0,iMt&]ìa jQcatra da qucirenorme 
equilibri seiùe dì, bachi, tributo che 

. . media di 36 aallUnl oiroa ali*aiito; 

pòtò -̂uno.,«iB8C'r0 fiuffloklitii|J3j?,„ „ ^ , 
fl.>rBWx1i* ttiBp'óiìendo, dì érpflij^caijitali^ riufli«Ba le ,forze ^drtut,ti e4:» -Yanìî giOi di tutti operasse, 
i»ì.3cc nrii Qtì'la q̂i'iK^ poteBdo ctì ter fera-otìnYfnieCTejiieijt© e 8ornpolc0am^Bt6^tiistte ile T&riei operaiioai 
bBCoìoe\c![p « P<??nM»tti'*r̂ t«f ^uoiUe^béti''delicate pei oonfeiiìointcesitò' e" ptr Va sèleiiéiae e ccnBenazìone 
del soffia,, plifl sbbigog^ana dV^Yì̂ sHfierSchixiQC ĵeidi jeatcso ed JnteHIgoiite personale^ si ponesae in «rado 
di onrirÈ'Kl rubb'Hoo f̂tuei pro^do^^la qpUe garantìo che dimciimente pqtrebbero altr menti e»ib*rfiU 

Fu «'Il qut-stubiSDj^ìiò da tbttl setìiito, o pìù TcUe in cccasione dei bacoiogioi Coigrcfsi ipternavr 
«icnall rnanifvstflto, che sorso il perslero diìifondare la Soolelà Sscologica Italiana. ,tr, 

Qntsia feodatà ò Coetiluita in modp da corrieporidera pienamente ai pr)no)pali biBogni'della serioa' 
j ndr etWja, ^ss^, In fatti lOt n lo ^t opo di ̂  pr ox» ueyere e favorire l'in or* mi nto a d il JPO) glioram ente deli a 

on nii capitalo che ptò estendeiBl 
centrale, di varii Btabiliinenti o sta-

. „ di ,nioIte, agenzie spiìrfié sei priiici-
r»)' '7<fBr|iti p6l.iReg&ai,ttitte; quelle operazioni che occcirtno per la Ti genera ZÌOUÌB dell* razze indi gtne 
di'! b;ènV da aeta, pei;.la pnoc'.pzlwìe)e, li> «meroìo di seme di bachi sano, per la diffusione dell'istru-
iìonn bfltìologitia e'pet'òominercjo d' gé\^\^ di fiubblicazìocl bacologiche e di.appare echi, attreizi e pio-
dotti gejrìei pioVcnièBtì dagli stabilimeiitl proprii o da qntlH di altri industriali. 

n w 

... Qneate operazioni appoggiate alla soléhza ed alla lutiti esperiohza dê 11 egregi bacologici ohe fa& 
parte del Consiglio d'Amministrazione a del dotto e solerte Direttore Ganerfile« non possono che eon-
dnrre ad un indubitato felice avvenire di qnesta nuova istitniione, avvenire che viene sin da ora pre-

Sarato, poich6 i Promotori eomiiìeìaro&o già Rd operare in modo da porre in grado la Società stessa 
'offrir.e fin da qnesto primo anno ai Baohionlt^ri ssnissìmo seme di b.%chi proveniente dà sreolali al

levamenti intrapresi con seme co Uniparo, ponfezionato eapressamentie n&iràauo «òbrso dal chUrisgìmc 
fondatore di qnedia Società* ' \^ ':. .,;* .,-,.f ty, on'''J4V'j" ^-'t QtfiH , ; i ì 

pai fin qui esposto ognuno s! peS ŝnàde fa cilmenie'di'11*1 m portanza somma di questi^ Óo ciò là a del-
rimmejp.so guadagno ohe v-uò esea psocnrftr6,:al ptese, t*fi»>ipandosl di far iààggiormente prospbWre e 
fiorire uaMndnstrla ohe è la più vasta sorg«n t̂e di ricchezza por la noAtra nazionu. £la, 'montrd utile 
grandissimo può recare al paese, essa,'per la'nàtnra delle sue importanu non mea che solide t sicure 
operazioni, trovasi al temuto stesso in condizipnad'cffrire lucri 'vis'.osìjfaimi agii azionisti,., .̂  . , 

Questi ultimi non sono solo sicuri di ottener^ un buon fratto dai caoltali ohe vi Impiegano, poibhér 
in. ògul peggiore ipcteeì hftuaó d ì̂fiito b̂ tiV anno ad uà fruito d\ li\ra, SO pei!?, azione, ma hanno anoha 
la oerta prospettiva di un non indifferente dividendo facile por cManque,* oaloola^si qujtodo^ î rJ^atU 

( che dalla sola,operazione d&Un produzione del semOf;qaautasqt;é fatto nnèato con la m&ssìma oùrae ' 
eoa i migliori sistemi di confeziona mento e di selezio^o ohe pure esigono un hon lieve dlspendiòl si 
ottiene un utile netto del &0 per canto, ' " ' . . . .«..?,.,„.. \u \ u-n ^uf'i r 

Nessuna Società pnò recare al paese ed agli azionisti un utile maggiora di quello ohe può a^v^rsi /, 
dalla Società Bocoiogioa ««ziona^o Italiana» per la quale, oltro J'appoggiò di tiilte'le Sòòtetà agràrie 
e di tutti i Comizi agrari del Hagno;. di cui già molti sono iateressatl nellMmpvesa .stessa, non può 
mancare il potente oonoorî o dei oapitalistf» e quello noa meino Importante dei produttori e negozianti 
di semf, degli allevatori di bachi e del jaiandî erj, 1 qaal|-anche a vantaggio delle loro industrie spe-
oiaiì hanno interesse grandina me ad assìonrare urta pròspera vita a questa Sooietà destinata a prepa
rare un migliore avvenire <iirin(tustria serica d*Italia. • -, • • .r '-. - . ^ .. I . 

^ « j i t c n l c c m m f r b K " * É f a « { i i i i Ì , * ; m j ^ i r i b r ó ' " d ^ e ì C o n s i g l i ò S i i p e r i o r é " d i a g r i c p l t u r a , D i r e t t o r e d e l l a K . S c u o l a s u p e r i o r e d i a g r l c o ì t u r a i n a i i l a n ó , v i c e p r e s i d e n t e d e l l a S o c i e t à g e n e r a l e d e g U a g r i c o l t o r i i t a -
; J j j t n i , p r p t f f ! « l < ? . - ^ M i i P t e l i l B « l i i g « i l i i l c a v . I p p o l i t o , d p p v i V a t o a l P a r b i n e n t o , s i n d a c o d i P o r t a C a r à t t ì c a , c o n s i g l i e r e p r o v . d i F i r e n z e , t ? i c e j o m t w t J r t f e — A c e u r O A n n i b a l e , c o n s i g l i e r e d e l l a 

i J a p c 3 . d i „ P r ^ f i l ì O r i t ó n 3 a n o ^ ^ ! A « ' c o K » l M a s i n o c a y , a v v . l i u l g l , p r e s i d e n t e d e l C o m i z i o a g r a r i o d ì T o r i n o , d i r e t t o r e d e l l a E c o n o m i a r u r a l e . - - A r r l V i l i i e n o c o n t e c o m m . « l ò T a n n l , s e n a t o r e 
d e l r e g n o , m e m b r o d e l , G p n s j g l i o s u p ^ r i o i ; e d i a g t i c o U u r a , p r e s i d e n t e d e l C o n s ì g l i o p r o v i n c i a l e d i M a n t o v a . — H a r i A n i c a v . p r p f . A u s o n i o d t r i r e n ? e , direttore generale. ''^' B o z % i a v v . R i e -
è n f d ^ , p o s s i d e n t e i n M o n t e r c h i , d ì i e t f o r e d e l l a B a n c a a g r ì c o l a r o m a n a , s e d e d i F i r e n z e . — C o l o U a c a v . * f ì l a c o m o , m e m b r o d e l C o n s i g l i o s u p o n o r o d i a g r i c o l t u r a , d e p u t a t o a l P a r l a m e n t o . — 

, M a s c f M M » c o m m , G a c f a n O j s e n a t o r e d e l r e g n o . - - P l e r a a * ! a \ Y . I ^ a l g l p o s s i d e n t e ; s a ( ; r c t a n * t ) , ' 

il. 

i'^ m^^iì 
AirftUo deìla sottoscrizione (l,,ye]flamento) t . 30 - TJo mege dopo (2 versamento) L. 30, e dopo aa mese (3 variamento) 1̂ . 40ì coinfoifme'allo Staìnto soci»le. 
Li azioni porteranno dei ooupons semestrali di L. 10 ciasoano, pagabili al l IngUo ed al l gennaio. Ogni aziono fi'uttetà L. 20 Tanno oltre al dividendo deil'éo per cento angli utili, 

•r ^^ ^.i^'iin^nnto- ;- •̂ ;*' ' ' ; ' . , ^ ^ sottoscrizione alle azioni della Società Bacologica è aperta nei giorni 1, 2, 3 , 4 ' e 5 luglio i^'rosslmo; 
. Le sottoscrizioni si ricevono presso tutti gli uffici dei Comizi agrari del Regno e presso tatti i banchieri e incaricati. — In ttoina alla Banca di Credito Romàtiòì via Coadotti, 4?. 

1 - . •• l'I PADOVA presso Frisatevi li. e Comp, 
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la, ncm), fll: ;, - . 
S; U! V(TTtìÌ\ia" iMAINUEl-E .II . ̂  

^er ijrazui dìMio e vplo^tA delta nazione 
m O'ITALU rT- n ì 

Il Tribunale civile.éuprrezicnale di 
Padova Sezione ̂ rcomposiî A ìlei, aignori 
AU aeand '̂O' dott. CJàviiÌ!:zàiii"'presidenie, 
fliu^bpì-e d<?tt,,yaUl06Ui tì Lu'gi 'dottor 
Haua g.udiòi,'ha pronunciata ;iB «edo di, 
Comctferfoìo; là'i^ogaeiitè ' ' ' " ' 

Scnfeuxii i r » 

If- T^'i-F' ' 

Bsiii re in istato di fatimento là soottî tà 

rin, e del cui stralcTo \,ra «t^tP ^P^^Jf^ih'iriteTOm/'niiiT 
oatojl B^g.Dkm,é, Fontana,/ '• .'V^'x^^^SL^^^Ù 

Deeg* il,giiid|Ge<,8ig Luigi Ràoa' di 
quesio Tnbnaaie ^lia jfeliitivai procedura* 

Ordina Vapjjoàiiiòhe hu suggelli, , , 
Nomina sindaci provvisori i alg, avv, 

Giuseppe Foggiana, Raflaele TeiT*»!) » Do
menico Ne^relli divquii •- ' ''••'' 

Afsognarpéii'ilj^iiipji^ij^a dei sindaci de-f 
finitivi iVt^unnnja dei cre.tjltorir ifldloAti 
in bilancio/pelÌlortìd'l9 luglio"'orej,iQ,a. 
in una celie «aio di questo Tilbhùate. 
«vanti ìi ttetio gi^dipe (dolflgtkio^nm f* 

Diehifira là presente sentenaa ^rovyit 
sonuoteuio oHtuUva,' ed òrdiùe 'ohe* i 
sensi d̂  g U, &;?t l i ^ , oBV Oodidè cointaor 

Chi intendesse di aspirarvi dovrà pre
sentai'*) ìì. qn*»s!a fntf o'̂ erizn la proi ria 
istanza in bello dl^Unt. 50, curred»'^ 
dal CertìQculo'di briona tOoudtu, e dtigll 
al*ri. attestati g udiiiari e pulitici, cota--
pi^cvantì che noggun pregiudizio Eus^iste 
a carico del ooncorieote e di tutti i do' 
ouQce&tl provanti i titoli che' potessero 
militare a suo favore. —. 1 militari, gli 
Impiegati, e le vedove pensionate do
vranno Bgginugere il Decréto dal quÀle 
emerga Tiiuporto della pensione da cui 
oono assistitf. 

lì termina del oonooreo è fissato a tatto 
Il giorno M Luglio pf v. 
, Trascorso questo termine le iet&Dze 
presentate non saraniio {,v&se in uonsi-
derazJone e varranno restituite al prò-
ducente per non essere state presentate 

se aamssssssBSBSi 
-H.. •> II 

Le spese della pubbUcazlo&o del pre
sente Avviso-e quella por l'iaserzioae 
del medesimo nella Gazzetta Uffìcajo e 
nel Giornalo di Padova a nojpmî  del ^eq^ 
zie nàto I>ecr6to Reale si dovrj«nnò s^^tò' 
nere dal .coucoBSionarìo della Hivcndiu* 

Padova li H Giu^oo ,1873.^;;. 
' V'Tnten(lmte- • . 

VERONA 

ff 

DOLOR Ài DEKTI 
Siano poi d* indole reumatica oppure 

cagionati dnlla oarie, sono sicurameute 
guariti meditttnte i* u»o dell' 

' Acqua .^uateriua 
del dottor } , 6. POPP di Vienna 

Coli' uso Gontionato della medesìmui 
A'attenua la sensazione dei àeutì pro' 
dotta dal cambiamento di tr,:B3pfcr»i-ara, 
0 s'impedisca in tal modo olio ritor
nino 1 dolori; come mezzo preferib Iti 
a tutti per toghe re l'alito cattiTO essa 
non ha conlronto. ' 

Mastici 
del dottor J. G. POPP 

per ^iQmbare da sé i denti cariati 
liepoeUi iiu ?a»:\ovti, nìioFsrrrAJ^cie Cor-

bolìo, Rcbwrti o DaJk< {^ogaro, Ftìrrarfv 
Ctm^stri. Ofi'rieda ]MftrcheT,tt. Treviso 
BinJoni, Z&nnìni, Ztueitì. Yloeziza Va.-
iori.Vŝ Eicavrt Ro*si, Z •mpiroui, Caviola, 
Pone! Bottnsft?, Agenzifi Lcnfroga, Pro'-
fumaria Girardi. 4-53 
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L'ABEILLE ffiEDiCALE 

* • 

I p "h , « \ » , 1 

«fi ̂é^f^^wmm^ n* "1 ; 
^ ^ ^ 1 * . ! * ^ 

tìiale e«i»a venga a cu 'a 4©l B̂ «.* Q^^iaeir 
jiere'tobbligata, imperita ed tfAssa, 

Padova, 30 giugno 18?B; '^' ' ; . 
Cuyjizzani*^ ValticeÙl ^ ' ' 

Haua ê stj9niior(e;̂ n)n r • ' • • 
1-500 , , ,, AoP^ìiJia^o vfco-canc. 

H W ^ ^ " ^ F ^ T * mimà^^^i^^m^^^^'^p^^mrm ^ t a ^ ^ ^ " ^ ^ " k « . » i ^ b ^ . ^ b ^ ^ 
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R. INTÉNDteÀ pf FINANZA 
Li 1-1 / 

ìP-Mi ' l -4 t6 

1 T 

/• f 

.,'•- yA^^i$p>^i concorsa " 
•' Rimasta vacante, la :Rlveildita del gè-
seri di prlvativa'aituàta nel Comune di 
dorrezzola N. 9, IfiquAle deve tffettusur 
le leve dalia Dispensa di Piove di Stooo 
viene col presente Avviso, ape^bp,il con
corso pel ooniTerimento della medesima 
da eseroitarsi u&ììa, UoalitA suaccennata 
i> sue adiacenza. ; , . •.' •* • 

Lo smeroliò yer'jfiff̂ V&aì proi»«P la Bud--
d fìtta nell'Annò^bmóed^n^, fu ,.ij.;(i jjol 

• Idtfmr̂ -̂  6aU?'>^'r^'dÌ"^»V354U(., 

Qufcdlin.flblniUssb di Ti 'Jì ^7lKÌ8 " ; 
L'esercizio iarA Wti^émò^'k'Wm del, 

Reale Decreto 2 bettenlbre Wìi N. 459,' 
« saranno pr^ferlt^: 

1. I milittìri resi inabJi per ferite 
riportate in guerra, e gli Impiegati ci
vili ohe sì tro vassero nelle, stesse condì-
i.ionl per causa di s r vizio, e senza di
ritto a pensione. |.THlOO^'-

2* Le vedove « gli orfani deĝ ^̂  mtvl 
« degli altri, ,B n̂ztÌ ' dì;Mttó [M!, pdnaicine. ^ 

3. Gli Impiegati pjvî f, e piilitar) poi-
locati a riposo con pensione iiòh\safil 
«lente al mantanij9aeatq,lora.0'fiiièiiglia9 
.purché non saperi le L. Ô̂OO:—. 

4. Alle vedove ed otfaùi di wei^t», 
quando per 6 la panatoli e cui liuio; wi-*^ 
4Uti non sorpassi 1̂  L. 600:—. .:, 

5. Le vedove od orfani dei Hiven-
^ t o r i* j I r 

. K0> J$€IW0ft»PO DI BAFAIV0 ìô  
^.dato di Grinitiult e C. è popolare per so-
ailtuire l'olio di ff gl̂ to di merluzzo^ la 
sua buona liHiiSfK îbwa è'-fat'tiiaT«i'igl 
ccn sotm, di pi^nt^ cresoiut*;» sotto- un* 
pììOiSL modtiratq, un ;io^terittl|i perfczìo-, 
nato e ' oòdsidéi'éVol^, ' cho' nòia ' oopup^ 
meno dj ;o^nto peisotie.'il suo siicò'oédo 
no;i ha mancato di svegliare la oupidigia 
di imitatori che non hanno esitalo î ,far 
nso del módelló-oiféato dagli inventori. 
Invitiamo, dijnqae il pabblico a ton ci*è-
de:t'a dòlamente allia forata della^ bottiglia, 
ma di' vermobrè minqzìVs.^mente . st» la 
firbaaifnrìmault é C. trovasi' ali'Itìtdrao 
del c^^o,.ideila bottiglia'a'se il nome è 
inaie6\nel'..v©tro,̂ ^;. ,-, ^p,,^.,^ni'' - n < r . 

' ' ̂ qBÌ!io ' generalo, p er T Italia 
r'Aiffeiizìa ' A, Manzoni via 

>M«kiL , , » ! <r f i , ,•• - — k -

I • 

pre8J30 l'Agenzia A 
Sala, 10 Véndita in PADOVA presso 
il «ig. Liiigl C<^rìieM' " '6-16 ' 

II. fottosòritto' don recapito pressp |'Uf-
"ftoio Fra<ichettWall' aìberg'è'dèìU cr'òije 
d'Oi-o in Pî ẑ .,a CJftvqujf:,! adova. avvisa 

}M pubbUoo eh» ool giarno Tgìngno Qqr̂ , 
f̂ în̂  dì metodo {̂ ìor gli iunni scòrsi as-

:̂ ltjiiie: il, trasporto dell'Nottua'di"Ufti^e^ è 
,àoikf|egna a dcmiollìo per bagnied anche 
:5per"Wbtte.-^"-'-^-'' ' .. ' " • ,_ . : . , . . , • 

Og])ioi(iorn0 per vntta Mi «tngiona d e-
itate. a ^^Vf^ì .ouettis^itnU U «â ituiio^ ' t 

^ ' ,i.'i, r GPtUegari Orazio. uW-.dqtr.ii 
.1 . 

mmmmm\w . 
della» TipbSrafla- ém 'S&clietio 

nmu miìM m i min 
del doti. I. G. FOPP i.r. dent. di Corte 

QuofcUi polvere i nliscto i dcin̂ ì in 
é'Oî P-, ohe *tiopersi?doÌH f,'itrrj?i Ini ente 
non solo imj^ediece la formazione del
la carie rà denti, n:,a te promuove] 
sempre piti la binnchesza e la bellezza 
dello smalto. 

Acqua Aùalcr lna per la bocca 
del doti. I. G. POPP ì. r. dcniisla di Corte 

riffi«dio sknro per consertar sani i 
dtìotì e le gengive, tioachè per gutL-
rìr« qnalunque mulattia dei demi e 
dell», boco?.. Esì̂ a vuol dv\nqvi& tizeife 
caldamente raccomandata. 

Oepositì hi P&dova alle farmaci* 
Cornelio, Roberti, Dallt, Nogaro, Fe;-
r.vra CftKSjjtrl, Co.nada Marchetti, Tre
viso;^ BindOnl, Zannini, Zanetti. Yi-
eenza Valeri, Venezia RttKsi, mpi-
ioai, Cavii'lit, Ponci, Bdttusor, Agen
zia LoQgega, Profhmerla Girardi^. 

3 >> 

' * 

DAL 

li'AiièllIe SÉedlcàlé di Parlu^l nella rivista mensile det 9 marzo 1870, 
parlo, 0 meglio accennay alla Tela ai?arnica di OTTAVIO GALLBANI di Milano 
in questi termini: ; i 

«Questa tela o eerotto ha veramente molte virtù constatate di cui or vo-
< gUo far canno : Applicata alle reni pei dolori lombari, o reumatismi e prin-
«cipalmente nello donne soggette a tali disturbi, con Uucorrec^^ in. tutti i 
« dolori per «ansa tranmatica» oòmé sarebbero dUtortionii oonHìioniy scAt'ac-
«̂ cioménU^ stanchezza di nD'artioblazlone in seg'uìto ad eooe8S>vo lavoro / a -
\coÌt8o^ dolori puntorii costali, od interoostali; in ItAUA e.GiRMANiA poi, se 
«ne 1^ un girande nso contro gli ìnoomodi ti piedi,, ciba ealU, anche Inter-, 
«digitali, braoioro della jplanta, durezze, sitdore profuso, stanchezza e do-
«leatatora del tondini plantari, o persino come oaìmnnte ^elle infiammazioni 
« gottose al peIlice. Perciò ò nostro dorerò non. solo di accennare a quanto 
« tela del GaUe&ni, ma proporla ai Medie! ed al privati, anche oome cerotto 
« nello mediczioni dalle ferite, perohd fii provato ohe queste rimargibano 
« più presto, impedendo il processo in fiamme torlo. > 

Vedi per Taso L'istrazióne annessa alla tela. 

w i k * 

I •' 

f •= ì 

i! 

/ì m^ minimi 
RACCONTO .'• ' 1' ' 

K-^^ 

I 
tìu volume in i6* — Prezzo: CcnU 7* 

9) L-» iifermità e soffereoze, compagne 
ti^iribili della v<«cohìaia, non hanno pia 
î B'gione d̂  esssro, - dopoché la delìxióŝ f 
R&VALEHTA AR^BCv f«rÌJuii di salute 
Da Barry di Londra restituisce saluto, 
energia^ appetito, buon A djgàstione 4 
buon soniìo» ' . ^ • 

j>M Bssa guarisce senza medioine nò [inr* 
ghe nò spesd' le dispapsìii, gftstrit), ga-
stralgie, ghiandole, ventosità, acidità, 
pittilte, B&nsee, flatulenze, romiti, stHl-
cbesza, diarrea, tosse, asma, tls^ ognt 
disordine di. ston^aòo, gole, fiate, voce, 
bronchi, ves0ic«,,'fj^atr, ronì, intestini, 
macosa, cervoilo' è Sarigna. . .. \--,r:.:. 
, Cnrfe n. 64,5^0. " ^Vèrr'àntSatóàfzo 1866. 
, darò signore, sia b'inadatto Iddio 1,1)1 

foetrà Ravalenia m'ha salvata'la' vita. 
U' inio temperamento, nBttìt̂ aloaon te de-
bolf", era affatto rovinato in se Acuito ad 
un'orribile dispepsia cba mi tormontava^ 
da oltre otto anni, « ĉ lie :yeand senz» 
verun risultato fi^voràvola^tj^attati^; dai 
medici 1 <^^ìì dtol^iart Vano non rima^ 
nerml più cbe alcuni iiiòsi di yite, quando 
pénifnente virtù della vòsirà Révatebta 
m'hft ridonata la salale. 

A. BavMxu.(ias «arato. 

' « • ^ I . ^ W . ^ » ^4„x, 
h r H ^ ^ ^ ^ ^ r ^ ^ i ^ r t W B ^ M d ^ ^ B ^ n 

H H É k ^ a ^ ^ ^ . ^ ^ ^ 

ACQUA S E D A T I V A ft 

per bagni locali ddranto 1̂  gonorree, injexioni aterine contro le perdite 
bianche delle donne, contro le contusioni od inflammazlonì ICOAIÌ esterne. 

Per Peso vedi Tistrazlone annessa al flacone. 
i , " -

Uhìi kmim Hi 
klmedlo usato dovunque e reso esclusivo nelle Cllniche Prassi su ne per oom» 

batterò prontamente le gonorree t>ecc?w'e e Tecenii, come pure ecntro 1© lew-
corree delle donne, uretriti croniohej restringiménti aretrali, (l̂ /̂ (!o?̂ d tfe'0-
rinflre jienza l'uso dello oandeiatte, ingorghi emorroldarii alla vescica e 
conico Im Renella, . . . t i » i ,i ,̂i m̂"̂  o r-v, \ 

Queste pillole di facile amministraziohe, non sono per nulla nau«eantl^ né 
di peso allo ttomacOf si può lervirsene anoha viaggiando e benissimo tolle
rato anche dagli stomachi déboli. ""'" • ;Ì ; ^ ;. ( , 

per l'uso vedii'istrusiohé atinè^iira'ad ogni «battola*^^i, 
Costo della tela i^irarnlca per o«̂ ni scheda doppia £«. i;7Fabea a dpmloino 

neUKègno L, i.20, in Europa L. 1.75, negli Stati Uniti d'America L. 2.76» 
Costo d^ogni flacone scqUà'sedàtiVàl^. 1,10.. Fianca a domicilio noi Regno 

L. 1.50, franca in Europa L. S, negli Stati Uhjtl' d'Atoarica %, 8.90. 
Costo dVg&i soatoU pillole aatlgonorrolche L̂  2. A domicilio ael Ragno 

L, *.20, In Europa t , S.80,' negli stati Uniti d'Amerio* L. 3.B0. 
NB, La' fa-madia é^atteani, v^a koraT^igU :?4, Mila^ovipediscq.ontro vaglia 

postale, fi'anco di portò a doiùlciUò, S Ì D ' . M R 
h r • I 

Ftì! 

- LegTago,'"VaìèrÌ. — Treviso, i n e t t i tf Zan'iiìir — Adria, alla farmaoja e 
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